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PREMESSA 

L’intervento in oggetto ha lo scopo di dotare il complesso degli insediamenti produttivi (Area 

P.I.P.), da realizzarsi in località “Sabatella”, nel Comune di Capaccio in Provincia di Salerno, delle 

opere di urbanizzazioni primarie relativamente al 2° Lotto 1° Stralcio funzionale compatibilmente 

col finanziamento regionale percepito a totale carico regionale. Il Progetto: “Infrastrutture P.I.P. – 

Urbanizzazioni primarie – 2° Lotto 1° Stralcio” in particolare prevede tutte le lavorazioni tali da 

garantire il completamento dell’asse stradale n.1, la realizzazione di una porzione dell’ asse 5 e 

l’ampliamento dell’asse 8, in ottemperanza al Piano P.I.P. approvato. 

 

1. RETE  FOGNARIA 

Oggetto della presente relazione è il calcolo per il dimensionamento della rete fognaria per la 

raccolta dei reflui civili e delle acque meteoriche, nell’ambito della realizzazione delle opere di 

urbanizzazione primaria previste dal Piano di Insediamento Produttivo del Comune di Capaccio 

(SA). 

 L’area oggetto dell’intervento ha accesso dalla strada provinciale denominata S.P. n. 431 e da una 

strada interpoderale dal lato opposto, entrambe si snodano dalla S.S. 18 che attraversa in direzione 

nord-sud l’intero territorio di Capaccio. 

La fase progettuale individua n.2 reti fognarie, di cui una per il convogliamento delle sole acque 

meteoriche e l’altra per il convogliamento dei soli reflui civili ed industriali depurati, in quanto 

come recapito finale dell’impianto fognario delle acque bianche è stato delineato, previo N. O. di 

tipo ambientale e idrogeologico del Consorzio di Bonifica Sx Sele , il canale “Rio La Lignana”, 

mentre diversamente per l’impianto fognario dei soli reflui civili, il recapito finale è costituito da 

una stazione di sollevamento ubicata all’interno dell’area P.I.P. 

Le modeste pendenze e la necessità di assicurare i valori minimi di velocità dell’acqua nelle 

tubazioni, al fine di evitare fenomeni di sedimentazioni, hanno condizionato la scelta della tipologia 

delle tubazioni stesse, che saranno in PE-AD per la fogna nera ed in PE-AD per la fogna bianca, 

entrambe aventi sezione circolare. 

La determinazione dei tracciati, è scaturita dall’esigenza di servire i lotti ubicati prospicienti gli assi 

viari. 

 

2. RETE FOGNARIA ACQUE BIANCHE 

2.1 SCELTA DEI PARAMETRI DI PROGETTO  

L’impianto da realizzare prevede due tronchi principali di smaltimento, entrambi aventi come 

recapito finale il Rio La Lignana. 
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Il calcolo viene effettuato per l’intensità di pioggia massima prevedibile e probabile e nell’intervallo 

di tempo di un’ora con un tempo di ritorno di 50 anni; in altre parole la rete di smaltimento viene 

dimensionata per un evento che si presume verificabile mediamente ogni 50 anni. 

Il Consorzio di Bonifica Sinistra Sele, utilizza per il calcolo dei canali di bonifica una legge di 

pioggia  i = a x t  (n – 1) , che fornisce, per il tempo di ritorno di 50 anni ed un intervallo di tempo di 

24 ore, una i pari ad 8 mm/h circa. 

Applicando l’equazione generica  i = a x t  (n – 1) , ai risultati della elaborazione dei dati reperiti, si 

ottengono relativamente a periodo di “ritorno” pari a 50 anni, le  seguenti curve: 

50 anni                        i = 72 x t  ( – 0,61) 

Nel calcolo di dimensionamento degli spechi, si è ipotizzato che nella tubazione si instauri il moto 

uniforme e che il grado di riempimento del condotto non supera l’80%, al fine di consentire 

un’agevole ventilazione della corrente liquida. 

Si è ipotizzata una velocità minima di 0,50 m/s e, una velocità massima della corrente delle acque 

reflue al di sotto del valore limite di 4,0 m/s. 

La portata meteorica che affluisce alla rete fognante è stata determinata nell’ipotesi di moto 

permanente, utilizzando i due metodi più diffusi di calcolo ( invaso italiano e corrivazione). 

Previo confronto dei risultati ottenuti dall’adozione dei due metodi sopra citati, si è determinato, per 

ogni tratto lo speco, la portata e contemporaneamente si è verificata la velocità nei singoli condotti. 

Il tipo di tubazione scelto, è quello in PE – AD con diametri variabili da 600 a 1200 mm. 

I diametri adottati, risultano dimensionati con un elevato grado di sicurezza, quindi capaci di 

smaltire anche portate conseguenti ad eventi meteorici superiori a quelli ritenuti più probabili, in 

riferimento alla legge di probabilità pluviometrica redatta dal Consorzio di Bonifica Sinistra Sele. 

La formula usata per il dimensionamento è quella di Gaukler – Strikler, con coefficiente di 

scabrezza K = 60. 

In allegato si riportano i tabulati di calcolo delle verifiche in oggetto. 

 

2.2 SISTEMA DI SMALTIMENTO ACQUE BIANCHE 

Il sistema di smaltimento delle acque bianche, prevede caditoie stradali attraverso le quali le acque 

di pioggia saranno convogliate nei collettori principali e poi riversate nel recapito finale Rio La 

Lignana, il tutto come si evince dai grafici allegati.  

 

3. RETE FOGNARIA ACQUE NERE 

3.1 SCELTA DEI PARAMETRI DI PROGETTO  

L’impianto da realizzare prevede tronchi di smaltimento delle acque nere, aventi come recapito 

l’impianto di sollevamento ubicato all’interno dell’area P.I.P., per poi, tramite condotta “premente”, 

confluire nel recapito finale costituito dalla fognatura comunale. 
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Il valore massimo della portata di acque reflue in base a cui dimensionare la rete fognante, è 

funzione del numero e della dotazione idrica dell’acquedotto. 

Si è assunto pertanto, per il dimensionamento delle portate fecali, una percentuale pari all’80% della 

dotazione massima dell’acquedotto. 

 Pertanto la portata media sarà data:  

Qm =        24,14 x 0,80 = 19,31 l/s; 

 

mentre la portata all’ora di punta  sarà: 

Qp =        48,28 x 0,80 = 38,62 l/s. 

  

Per il calcolo delle scale delle portate, si utilizzano le tabelle  per le sezioni circolari, con 

coefficiente di scabrezza  Gaukler – Strikler  K = 60. 

Nel calcolo di dimensionamento degli spechi, si è ipotizzato che nella tubazione si instauri il moto 

uniforme e che il grado di riempimento del condotto non super l’80%, al fine di consentire 

un’agevole ventilazione della corrente liquida. Il tipo di tubazione scelto, è quello in PE – AD con 

diametri variabili da 400 a 500 mm. 

Si è ipotizzata una velocità minima di 0,50 m/s e, una velocità massima della corrente delle acque 

reflue al di sotto del valore limite di 4,0 m/s. 

In allegato si riportano i tabulati di calcolo delle verifiche in oggetto. 

 

3.2 SISTEMA DI SMALTIMENTO ACQUE NERE 

Il sistema di smaltimento delle acque nere, sarà articolato in modo tale da prevedere collettori 

principali e pozzetti d’ispezione e/o d’innesto, onde facilitare operazioni di manutenzione. 

A monte di ciascun collettore principale, è previsto un pozzetto “di lavaggio” con sifone Contarino, 

in modo da facilitare una eventuale manovra di disostruzione, il tutto come si evince dai grafici 

allegati.  

A valle dell’impianto fognario nell’area P.I.P., è stato prevista una piccola stazione di sollevamento 

che, mediante una condotta premente di circa 1.055 m ed un tratto di condotta fognaria a pelo libero 

(in gravità) circa 800 m, riversa i reflui nella fognatura pubblica già appartenente al progetto di 

dismissione del depuratore di Ponte Barizzo. 

 

4. IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO 

La stazione di sollevamento in oggetto, è costituita da una camera d’aspirazione, una camera di 

riserva e/o emergenza, realizzate in conglomerato cementizio armato ed un insieme di 

apparecchiature elettromeccaniche di pompaggio, ed una serie di apparecchiature di regolazione, 

controllo e sicurezza a diretto servizio della stazione. 
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Dimensionamento della camera d’aspirazione 

Le dimensioni e la forma della camera di aspirazione devono soddisfare due esigenze: 

a) limitare entro un valore accettabile per i motori il numero degli avviamenti e degli arresti 

che si producono in quanto il pozzo ha una funzione di accumulo e di compenso delle 

portate di arrivo; 

b) far sì che il flusso del fluido verso la pompa sia uniforme, costante, senza vortici e senza 

trascinamento e ingresso di aria nella tubazione o nella pompa. 

Alla prima esigenza si fa fronte con un volume di compenso adeguato, alla seconda sagomando 

opportunamente la camera d’aspirazione e disponendo in modo corretto gli ingressi delle 

tubazioni di aspirazione o delle pompe stesse. 

Calcolo volume camera d’aspirazione. 

Principio di continuità: volume affluito nella vasca nel periodo Tp uguale al volume prelevato 

dalla pompa nell’intervello di tempo ∆Tv  

a) qa x Tp = qp x ∆Tv = qp x (Tp - ∆Tr) 

dove: 

qa  = portata di afflusso (m³/s); 

qp  = portata della pompa (m³/s); 

∆Tv = intervallo di svuotatura vasca (s) 

∆Tr = intervallo di riempimento vasca (s) 

Tp = ∆Tv = ∆Tr = periodo di funzionamento della pompa (intervallo tra due attacchi successivi) 

fp = 1/Tp = frequenza di funzionamento della pompa (n. di attacchi nell’unità di tempo) 

Invaso vasca, risulta: 

b) I = qa x ∆Tr 

risolvendo il sistema delle due equazioni precedenti si ottiene: 

I = Tp x qa (1 - qa  / qp  ) 

Eguagliando a zero la derivata dI/dqa =0, si ottiene la condizione di max a Tp costante: 

qa  = qp /2  

a cui corrisponde 

I max = qp  x Tp /4 

Il valore di Tp può essere fissato tenendo conto che le macchine funzionano meglio senza 

interruzioni ed in subordine con frequenze il più possibile piccole, ossia periodi il più possibile 

lunghi. Le condizioni limite sono costituite da frequenze di 6÷10 attacchi l’ora ossia periodi di 

6÷10 min. Adottando un Tp favorevole alla pompa, occorre poi che la detenzione dei liquami 

non sia troppo lunga, per evitare putrefazioni; quindi occore che ∆Tr = I/ qa non superi i 30 min. 

Portate fecali: 
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qam  = 24,14 x 0,80 = 19,31 (l/s) portata media; 

qap  = 48,28 x 0,80 = 38,62 (l/s) portata alla punta; 

qp  = 22,50 (l/s) portata della pompa; 

Tp = 10 min = 600 sec; 

I max = qp  x Tp /4 = 0,0225 x 600/4 = 3,375 m³ (volume utile); 

∆Tr = 3,375 / 0,01931 = 175 sec, circa 3 min; 

Calcolo volume di riserva: 

T’= 30 min ( durata delle interruzioni nella erogazione della energia elettrica e/o tempo di 

intervento per la manutenzione in condizioni di emergenza). 

V’ = qam  x T’ = 19,31 x 1,25 x 1800 = 43,45 m³ (volume di riserva); 

Verrà utilizzato un impianto con più pompe operanti in sequenza (n. 3 pompe in parallelo), 

partendo in successione e continuando a funzionare tutte insieme fino al raggiungimento di un 

unico livello, in corrispondenza del quale si arrestano tutte contemporaneamente. Questa 

sequenza di lavoro è usata normalmente in impianti multipli quando sono accettabili notevoli 

variazioni nel regime di mandata ed è consigliabile in sistemi con lunghi percorsi dove il 

pericolo di formazione di materiale galleggiante è più elevato: il frequente svuotamento totale 

del volume utile facilità infatti l’asportazione regolare del materiale surnatante. 

Scelto come numero massimo di 10 avviamenti all’ora ed avendo nelle tre situazioni di 

funzionamento i seguenti valori di portata: q1 = 50 l/s, q2 = 50 l/s, q3 = 50 l/s, il volume utile 

necessario può essere determinato con l’ausilio del grafico seguente: si entra in tale grafico con 

il valore di ascissa pari al numero degli avviamenti ammessi e si sale verticalmente fino ad 

intercettare la retta obliqua rappresentativa della portata propria della situazione di 

funzionamento che si sta considerando; da questo punto d’intercettazione ci si sposta 

orizzontalmente fino a intercettare la scala delle ordinate relativa a tale situazione e su di essa si 

legge nel punto d’intercettazione il volume parziale necessario. Dal grafico si ricavano i 

seguenti valori: 

V1 =  4,50 m³; 

V2 =  2,50 m³; 

V3 =  1,80 m³; 

Il volume totale necessario e le distanze tra i tre regolatori si calcolano nel modo seguente: 

h1 =  V1 /A = 0,28 m; (A = superficie camera d’aspirazione); 

h2 =  V2 /A = 0,16 m; 

h3 =  V3 /A = 0,11 m. 

V tot = 8,80 m³ < 19,20 m³ (V tot camera d’aspirazione). 

Vtot camera d’aspirazione + Vtot camera di emergenza = 26,72 x 2 = 53,44 > 43,45 (V riserva). 
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5. CONDOTTA IN PRESSIONE 

 

In allegato si riportano i tabulati di calcolo delle perdite di carico della condotta premente, di 

lunghezza pari a circa 1055 m, realizzata in PE-AD di diametro pari a 250 mm. 

Si utilizza la formula di Colebrock. 






















































